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REPUBBLICA IYALIANA 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
UFFICIO CENTRALE PER LA CINEMATOGRAFIA 

Domanda di revisione 

	

residente aiTopa.....   17.4.74a.  

Via 	  domanda la revisione della pellicola intitolata: 

jili.LICO C Alt 	,í,.;e11.‹.1a di 	una 	 .1/000" 	  

della marca:  230 i 	nazionalità 	I 	, 	  

dichiarando che la pellicola stessa viene per la prima volta sottoposta alla revisione. 

La Ditta ASSO F1131 

Lunghezza dichiarata metri 
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accertata metri  "v  
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Roma, li 	 taime 	I9b1 
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 	A.__SSO 	film 	 

rmDESCRIZIONE DEL SOGGETTO 

Slicarao 	tileyìo 
.1 : .r.ganno 	 Jarietto '413a0 	toro dela 4~ cori 	',fon '2asnady e la parteci2  none del .A.s'ii1.0:::03 Llario .x.31 '3naco. 

rh... A: 	 enruno, 	di, trilli lavoratori ilanoltani 6 costrut- 
to a una vita gsuma e piena di stenti, tra i n...siorni iratelli, una ma- 
dre che e91 	teneramente ed un ._)allre rea%) burbozo dallo stato di -11.- seria che incorabe sulla f-311(3 	 a la bellezza della sua voce é9.1 procurano l',-Iniselone ai ;ori 	liz:dre lhormtti nella Chiesa di San So- 
varino e la protezione del m!.:dice condotto del rione ene, dalla sorella 
inse nate. gli l'arà impartire; lezioni di eu,to e dizione. 

J..)reaho kreboscide, ly:presario 	k;aruso conosce Stella; 
si in. a:lora tane/unente di lei e, 'da lei, avrà la prima delusione d';_Lio- 
re.Intanto, anche la raudr." 	 r.A.ore e il raLw.zo qz.ta.,tor.,icenne, 
affranto dal duplice dolore, ,'".1127.à alte non cantk-,rà 

iiventato uano incontra ancora 	la eLlsle lo sprona a ri- tornare 	cauto, dandogli la speranza che colo cosi potrà arrivare fino 
a lei. :e tivaLdo .112100 riesce ad ottenere la prima 	 audisione, btella si é già sposata con 	ri,co barane si é trasferita in r.Jicilia. loaruso, pur di 1. -ioi,er to.ri7aro fino a lei o Lridarle il suo disprono, ao4c cetta scrittare presr.e oompaLyle di attori L.irevr..q.shi o arriva a- irapani dove fi:alnenbe la 	riv:Ittere.'JrcOendola s,,yesa felice a, bandona il tea- 
tre o a.:Toca ncl vino la c.a nsporazionei...i,inpnsario della Compa 
lo rabLituige in una osteria e lo ot)1,11G1 Abuttare 	 uhenier. a per lo stato di u.Lriz..:ellezza del cantante, tutte si risolvo in un disa- 
stro. 	ilrico é ornai sfid,:cia.to, tenta il st›.1cidio, raa Liatkp in tempo 
stella che (:,11 conforisa di averlo =pro amato e lo sprona a rí;,;ernare al- 
la sua arto - 	ok.i.a Voce che lo deminerà per tutta la vita. 

Ape un bacio di addio, _ani.co ritorna al i'eatro dove il pubbli- 
co lo richiama a twan vom e ottiene là 	prime trionfo Cial.101080 mentre l'inpresario 	L7ida entusiasta; "Jaruso, Con questo nelle conquisterai il laondOn.- 

- 
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REVISIONE' FILM, metri 

o ' 

Adii 
Azienda dello Stato L. 	  

Czsuali 

I\ là 2 4 AMMINISTRAZIONE DEL 

della matrice 
mea. 72-A 	UFFICIO del 

Articolo N. 	 

Il Signor 	'DM  o 	„<ritrt#3.___ 

	TrroLo.U6sitia.A4149. 

SEDE LEGALE: , 

SEDE AMMIN. 

ha pagato Lire «bre 19. . 	....... 

• 

IL CAPOr 

e- 

Aziende speciali . 

TOTALE 

N. 

In relazione alla richiesta del visto censu— 

ra l
a codesta Spettole Direzione Generale, per la program—

mazione del film " ENRICO CATICSO " Leggenda di una Voce 
—, 

la Soc. Asso Film, produttrice del film stesso, si impegna 
a rispettare le disposizioni impartite 

da codesta Spettele 

Direzione Generale e, pertanto effettuerà, su tutte le copie 

del film in parola, il taglio ordinato e, precisamente, il 
primo piano dtlla gamba dell'attrice nel camerino. 

Con osservanza. 



CA/t.A. nt--(  

Vista la quietanza N. 	 in data 	 del Ricevitore del 

Registro di Roma comprovante l'eseguito pagamento della tassa dovuta in L. 	  ovvero visto. 

il vaglia n. 	dell'Ufficio 	  intestato al Ricevitore del Registro di Roma pel paga- 

mento della tassa di L. 	  

Esaminata la pellicola : 
NULLA OSTA per la rappresentazione a termini della legge 29 giugno 1913, n. 285 e dell'art. 	 del relativo re- 

golamento salvo il disposto dall'art. 14 della legge sui diritti d'autore, testo uffico 10 settembre 1882, n. 1012, ed a condizione 
che siano osservate le seguenti prescrizioni : 

1. di non modificare in guisa alcuna il titolo, i sottotitoli e le scritture della pellicola, di non sostituire i quadri e le 
scene relative, di non aggiungerne altri e di non alternarne, in qualsiasi modo, l'ordine senza autorizzazione del Ministero. 

2.  

Roma, li 	Q '  /a -)1   

LL TFRLNZI ROMA 



Avv. GENNARO LEONE 

Via degli Scicpioni n.191 

RomA 

- Cinematografia - 

28973/CF.1172 

Vertenza Eredi di Enrico Caruso e Soc. Produzione 

Associata Tirrena Asso Film 

In relazione a quanto sollecitato dalla S.V. con l'at-

to di interpellanza notificato il 20 ottobre s.a. e con le let-

tere 2 e 20 novembre 1953, di disporre cio4 la revoca dei nulla 

osta a suo tempo concessi per la proiezione in pubblico e la 

esportazione del film "Enrico Caruso" di produzione "Asso Film", 

si comunica che questa Presidenza si riserva di adottare le 

proprie determinazioni quando sarà stata emessa dall'Autorità 

Giudiziaria la sentenza definitiva in merito. 

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 



REPUBBLICA ITALIANA 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 

N. 

(SERVIZI DELLA CINEMATOGRAFIA) 

TITOLO: "ENRICO CARUSO,LEGGENDA DI UNA VOCE" 
2 

• dichiarato 	 
Metraggio 	

3094  accertato ‘5og 4  'L\  Marca: ASSO FILM 

Terenzi - 4 Fontane, 25 

DESCRIZIONE DEL SOGGETTO 

Regista Giacomo Gentiltmo - 
Attori Ermanno Randi - Gina Lollobrigida - Carletto Spositi Gino Salta-

merenda - con Maria Von Tasnady e la partecipazione del tenore Ma-
rio del Monaco, 

Trama - Enrico Caruso, figlio di umili lavoratori napoletani, é costretto ad 
una vita grama e piena di stenti tra i numerosi fratellini, una madre che egli 
ama teneramente e da un padre reso burbero dallo stato di miseria che incombe 
sulla sua famiglia. Ma la bellezza della sua voce gli procura l'ammissione ai 
cori di Padre Bronzetti nella chiesa di S. Severino e la protezione del medi-
co condotto del rione che, dalla sorella insegnante, gli farà impartire lezio-
ni di canto e dizione.- Presso Proboscide, impresario fallito, Caruso conosce 
Stella, si innamora sinceramente di lei e, da lei avrà la prima delusione d'a-
more. Intanto, anche la madre di Enrico muore e il ragazzo quattordicenne, af-
franto da duplice dolore, giura che non canterà più. 

Diventato uomo, incontra ancora Stella la quale lo sproha a ritornare al 
canto dandogli la speranza che solo così potrà arrivare fino a lei. - Ma quan-
dcb Enrico riesce ad ottenere la prima brillante audizione, Stella si es già spo-
sata con un ricco .barone e si é trasferita in Sicilia. Caruso pur di poter ar-
rivare fino a lei e gridarle il suo disprezzo, accetta scritture presso compa-
gnie girovaghe di attori ed arriva a Trapani dove finalmente la pub rivedere. 
Credendola sposa felice, abbandona il teatro ed affoga nel vino la sua dispera-
zione. L'impresario della Compagnia lox raggiunge in una Osteria e lo obbliga 
a debuttare nell'Andrea Chenier. 
- Ma per lo stato di ubriachezza del cantante, tatto si risolve in un disastro. 
Enrico ormai sfiduciato, tenta il suicidio ma lo raggiunge in tempo Stella che 
gli'confessa di averlo sempre amato e lo sprona a ritornare alla sua Arte, al-
la Sua Vince che lo dominerà per tútta la vita. Dopo un bacio di addio, Enrico 
ritorna al teatro dove il pubblico lo reclama a gran voce e ottiene là il pri-
mo trionfo clamoroso, mentre l'impresario gli grida entusiasta : "Caruso, con 
questo nome conquisterai il mondo "- 

Si rilascia il presente nulla - osta, a termine dell'arl-1  O del regolamento 24 settembre 1923, n. 3287, 
sotto l'osservanza delle seguenti prescrizioni: 

itt étit'ITM2273 b.11 	t5 AI CONTRIBUTO SUPPLEMENTARE DELITI% 

20) 	 01, Pgtlidfiià  

       

p, L DIRETTORE GENERALI 

Roma, li 	 L SOTT(DSEGET IPIO DI STATO 

     

Fs0 

 

quale duplicato del nulla - osta, concesso 

1") di non modificare in guisa alcuna il 
sostituire i quadri e le scene relative, di non 
l'ordine senza autorizzazione del Ministero. 

titolo, i 691tothAk ly  Figure della pellicola, di non 
aggiunger 	 i W figsgligiiinirin  qualsiasi  modtATONIA 
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D'E/ta 	SERVIZISPETTACOLQINFORMAZ1ONI E PROPRIETA INTELLETTUALE 

DIREZIONE GENERALE DELLO SPETTACOLO 
Cinematografia 

RELAZIONE A. PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 	RI 

Il 29 ottobre can, è stato notificato a questa Presidera un 
atto di inter. ej_lanza proposto dagA eredi del tenore Enrico Caruso, 
elettivaLente domiciliati in Roma presso gli avvocati Ge .!.aro e ciol-
fo Leone; -(allegato n.1)-con tale atto viene chiesto alla Direzione 
Generale dello Spettacolo di disporre, in obbedien,Ja alla legge ed 
alla prpnuncia del Tribunale di Roma, la immediata revoca del nulla 
osta già concesso per la proiezione in pubblico e per l'esi:ortazione 
del film nazionale: "L RICO CARUSO-LEGGENDA DI tjA VOCE" di produzione 
"isso Film". 

Con successiva lettera del 2 c.m., (allegato n.2) gli Avvoca-
ti patrocinanti gli eredi di Enrico Caruso, hanno ribadito la richie-
sua di revoca del nulla os a per la proiezione in pubblico e per l'espor 
tazione del film citato richiamandosi all'art.3 del Regolamento per la 
vigilanza governativa sulle pellicole cinematografiche approvato con 
R.D. 24-9-1923, n.3287, ed - hanno anche trasmesso copia della sentenza 
del Tribunale di Roma, dichiarata provvisoriamente eseguibile, con la 
quale l'Organo Giurisdizionale ha riconosciuto come lesive dei decoro 
e dell'onore del delebre cantnte, alcune parti del film citato, e ne 
ha ordinato la, eliminazione, (allegato n.3). 

15 	i. 

Il film "CARUSO-LEGGEA3A DI UNA VOCE", ;,rese testo dalla 'ocie-
ti produttrice alla Direzione Generale dello Spettacolo, in. data 3 ot-
tobre 1951, ai fini del rilascio del nulla osta di )1'oiezione in pub-
blico, venne sottoposto all'esae della om issione di revisione cine- 
matografica di primo grado 	9 ottobre 1951 e, su co;forme parere di - 
tale nom issione, il nulla osta rilasciato nella stessa data. 

Risulta, inoltre, che per tale film, su richiesta della DAta 
iLt3ressata, è stato rilasciato di volta in volta il nulla osta alla 
esportazione nei seguenti Paesi: vizzera, Germania, Austria, Belgio, 
Francia, Danimarca, Finlandia, iorvegia, Olanda, Grecia, Portogallo, 
Spagna, vezia, Giappone, Turchia, ,:gitto, U.R.S.S., S.U.A. (Formosa, 
indostan e Fillppine). 
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DIREZIONE GENERALE DELLO SPETTACOLO 

Il film citato risulta, poi, ammesso su conforne parere del 
comitato Tecnico per la Cinematografia (art.4 - legge 29-12-1949, 
n.958) al beneficio dei contributi governativi e delle altre provvi-
denze stabilite dal primo, secondo ed ultima comma dell'art.14 della 
legge n.958 (programmazione obbligatoria - contributi del 10 e del-
1'8%). 

Dagli atti non risulta presentat. dagli Eredi Caruso alcun ri-
corso in via preventiva cioè in data anteriore alla concessione del 
nulla osta di proiezione in pubblico. 

A 

A 	A 

La norma base in materia di revisione di pellicole cinemato-
nrafiche (film) è quella contenuta nell'articolo 77 del vigente T.U. 
delle leggi di P.S., approvato con R.D. 18-6-1931, n.773, che dispo-
ne: 

"Le pellicole cinematografiche, .r..odotte all'interno oppure 
importate dall'estero, tanto se destinate ad essere rappresentate al-
l'interno dello stato, quanto se destinato ad essere esportate, devo-
no essere sottoposte a preventiva revisione da parte dell'ultorità di 
P.S.". 

La revisione dei film. è stata, poi, attribuita alla competen- 
g 	za dell'Ufficio Centrale della Cinematografia ( e dal 1948 della Di- 

rezione Generale dello spettacolo) posto alla diretta dipendenza del-
la Presidenza del Consinlio dei Ministri. 

Infatti l'art.2 -secondo co a- lettera d), legge 16-5-1947, 
n.379, disponeva che il citato Ufficio esercita le attribuzioni deman 
date allo:.Mato dalle disposizioni concernenti la vigilanza governati-
va sulle pellicole cinematonrafiche; e l'art.14 della stessa legge: 
"il nulla osta per la proiezione in 1.1bblico dei filro . e per l'esporta-
zione è concesso dall'Ufficio Centrale per la Cinematografia, previa 
revisione dei film stessi da parte di speciali Coxmnissioni di primo 
e secondo grado, secondo le norme del regolamento annesso al R.D. 
24-9-1923, n.3287". 

Infine la legge 29-12-1949, n.958, contenente disposizioni per 
la Cinematografia, riaffermata nell'art.I - lettera f) la attribuzione 
alla Presidenza del Consiglio uei ninistri della vigilanza sui film, 
conferma successivamente nell'art‘28, con implicito richiamo all'arti- 



SERVIZISPETTACOLQINFORMAZIONI E PROPRIETA INTELLETTUALE 
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colo 14 della legge n.37n, che nulla è innovato alle vigenti diepoei-
zioni concernenti il nulla oste per la proiezi,,ne in pubblico e per 
l'esportazione di film. 

Le disposizioni summenzionate trovano la loro ulteriore inte-
grazione nel citato T.U. delle leggi di P.S. e nel connesso regolamen-
to di esecuAone approvato con R.D. 6-5-1940, n.635. 

In ottemperarne delle norne eopracitaií preeentemente sono con-
cessi dagli Uffici tue tipi dì nulla oste: il nulla oste dl proiezione 
in pubblico nelle sale cinematografiche nazionali ed il nulla osta per 
l'esportazione; il primo ha carattere di continuità salvo la facoltà 
di richiamo concessa alla Am-inistrazione ai essi delleart.14 del re-
golamento approvato con R.D. 24-9-1923; n.3287, onde sottoporre la 
pellicola ad 'Lula revisione straordinaria innanzi alla Com,  issione di 
appello. 

Per quant:, concerie il nulla osta all'esportazione si osserva 
che esso non ha carattere permanente ma viene concesso di -olta in 
volta per ogni singola esportazione del film. 

parere della scrivente, i ricorrenti, ineeattariente, fonda-
no la propria domanda di revoca del nulla osta di proiezione in pubbli-
co e per l'esportazione del film più volte citato sull'art..; del rego-
lenento approvato con I.D. 24-1923;  n.3287, in quanto tale articolo 
si riferisce -.ila valutazione preventiva sul contenuto dei film da ef-
fettuarsi, da parte delle omissioni di revisione cinenatorefica, in 
relazione alla morale, el buon costume eec. (articoli 3 e 4 del rogo-
leento citato). 

.i ritiene, invece, che, nella fattispecie, aia a*  blicabile 
l'art.14 del irecitato regolamento che consente all'Amministrazione 
in 4ualunque ome-.to, anche in seguito a reol;i.no di privati, di richia-
mare le pellicole, anche se munite di nulln oste, ed ordinarne une re-
visione etraxdinaria inna= zi. alla eownissione di appello. 

.n. 
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nel caso di specie la richiesta degli eredi Caruso è foyda-
ta sulla pronuncia giurisdizionale c i e, seppure suscettibile di ul-
teriori liougnative, è stata dichlarATrovviesriaLete eseguibile. 

Il film in parola dovrebbe, pertanto, essere richi mato ai 
ew , s1 dei . enzionato articolo 14, affinchè la Corirlesion• di revi-
sione di secondo grado, sulla base della pronuncia del Giudice, pos-
sa espri'e e il proprio avviso in merito, per gli ulteriori provve-
dimenti di questa Presidenza, ilquali potrebbez  concretarsi o nel-
l'invito alla casa produttrice di eliminare dal film quelle parti 
o sequenze che l'Uiturit aiudiziaria ha ritenuto offensive del de-
coro e dell'onore di _nrico Caruso, oppure in caso di rifiuto da 
parte della Atta interessata, nella sospensione dei nulla osta di 
proiezione in pubblico o per l'esportazione, in attesa delle defi-
nizione del a,iudizio. 

Data la novit della questione 1..or,'ettata, infatti è la pri-
ma volta che viene richiesta a questa 'residenza, la revoca del nul-
la usta di proiezione in pubblico e per l'esportazione di un. film, 
per motivi attinenti al suo contenuto e sulla b,q3e di una sentenza 

,:;,.udiziaris Ordinaria, si ritiene indispensabile di 
sentire in merito il arere dell'Ucc. Cnsiglio di Stato. 

Roma, 16 novembre 1953 

o 1 6 NOV.1953 

N. 494(Mdi Lxot. 

Visto: passi al Conei„;1 J di stat* 
per il parere. 

p. il PRESIDENTE DEL CONSIG IO DEI MINISTRI 

fato Teodoro Babbi° 

II. DIRETTORE GENERALE 

de Pirro 



tI 

COPTA 
CORTEDT APIELLO DT ROMA 

Verbale discussione inibitoria. 

L'anno 1953 il giorno 5 novembre in Roma, avanti di noi dott. 
Alessandro Varano Presidente della I" Sezione Civile, a seguito del 
ricorso per inibitoria presentato da; 
Società Produzione Associata Tirrenia Asso Film P.A. con l'avv.Grazia- 
dei Ercole/ 

c/. 
Cerueo Enrico fu Caruso ed altri, con l'avv.Ge . naro Leone, sono presen 
ti: l'avv.Ercole Graziadei, 	ocuratore della Società, l'avv.Gennaro 
Leone per i Caruso. 

L'avv.Graziadel si riera al ricorso ed insiste perchè venga 
revocata la clausola di erovvisoria esecuzione di cui 	stata munita 
la sentenza 15/7/14/9/1953, proneneiata dal Tribunale di 'nome na le 
dette parti ed appellata daLla Società anzidetta con atto 21 ottobre 
1953. 

L'avv.Leone s5 oppone all'accoglimento del ricorso e chiede 
un termine per la presentazione del euo fascicolo e di una memoria 
difensiva facendo presente che il ricorso gli :e stato notificato nel-
la seta di ieri. L'avv.Gradiadei non si opeone alla concessione del 
detto termine chiedendo anche lui di essere autorizeato a presentare 
documenti e memorie difensive. 

IL PRESIDENTE 

si riserva di decidere concedendo alle parti il temine di giorni tre 
e cioè: entro 11 6 corrente con la produzione di documenti e memoria. 
L'avv.Leone a questo punto, in caso di accoglimento del ricorso richie-
de che venga applicato l'art.700 del C.P.C. L'avv.Graziadei in vista 
di tale richiestay chiede che gli venga conceess la facoltà di presen-
tare le deduzioni difensive entro il giorno successivo a quello fissa-
to, onde poter controdedurre—aIle richieste avversarie. 

Ti Presidente autorizza l'avv.Graziadei a presentare la memo- 
ria difensiva con la relativa documentazione entro il giorno t. Del 
che è verbale. 

Ti Cancelliere 7.to: 	,ortini 
	IL PRESI DENTE F.to Vara ho 

Il Pres5dente 
Letto, il ric 
Esaminati gli 
Ritenuto che 

la Società Produzione 
ne prefisso, dall'ori 
una voce" le scene di 
personale e familiare 

CORTE DT APPELLO DT ROMA 
della T" Sezione Civile, 

orso di che all'antescritto verbale, 
atti; 

per il capo della sentenza Impugnata che condanna 
Associata Tirrenia Pilm, ad eliminare nel temi-

ginale e da tutte le copie del film "Leggenda di 
chiarate lesive della memoria e della riservatez a 
di nnrico Caruso e erecisareente quelle indicate 

• / • 



• 
2. 

sotto i nn.1,2,3 e 4 della parte motiva della sentenza stessa, la 
clausola di provvisoria esecuzione appare legalmente ed opportunamen-
te concessa a norma dell'art.282 T° comma C.P.C. per il len ravvisa-
to pericolo nel ritardi', e deve quindi mantenersi ferma; 

Che per gll altri casi invece della sentenza impugnata e cioè 
per - 1.1elle di cui alle lettere C,D F del dispositivo della sentenza 
stessa, la detta clausola può revocarsi, non sembrando sussistere 
rispetto ad essi la cennata ragione di pericolo, 

Rigetta il ricorso per quanto concerne la condar:ua della So-
cietà appellante ad eliminare dal film in oggetto le scene, di cui 
sopra, e mantiene quindi ferma la clausola di provvisoria esecuzione 
rispetto a questo capo del dispositivo della sentenza impugnata. 

Accoglie nel resto il ricorso e per lo effetto revoca la detta 
clausola in ordine ai capi C.D.F., del dispositivo della gentenza stes-
sa. 

Roma, 14.11.53 

Ti 1-residente F.to: Varano 

Ti Cancelliere F.to: Albertini 

Per copia conforme al suo originale che si rilascia e. richie-
sta dell'avv.Leone nell'interesse del sigg.Enrico Caruso fu Ebrico 
ed altri. 

Roma,18/ 1 1/53 

IL CANCELLIERE F.to: D.Campanelli 

E'conforme alla :rima 
copia rilasciata 

Roma 13/1 1/53 
	

TI Cancelliere 

firma illeggibile 
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PRESIDENZ1 DEL ;CO*1/10 ,DEI Mi V R-71 
DtrezionerGenere 	elio Spettecol.  

CiWilAT4GRÀFIA 
! 	' 

2' NCiV.195 

isr..ttP°.t /". 020 
ki 	  

ATTO DI INTERPELLANZA 

Il Signor ENRICO CARUSO fu Enrico o il Signor RO-

BERT0 CARUSO fu Rodolfo ed il Signor ENRICO CARUSO 

di Enrico,tutti elettivamente domiciliati in Roma_ 

	.11.191 della viti - degli Scipioni presso gli Avvocati 

Gennaro e Adolfo Leone,che rappreaentanc i primi due 

rispettivamente con Hreocura 8 .111,1951 notar Theo S. 

Simpson deJ.lo Stato di New York e 3.1.1952 notar Od-

lini di Firenze, 

PRTIESSO  

-che,con sentenza esecutiva  emessa il 15 luglio 1953, 

depositata 11_14 eettembre 1953 e registrata In R 

il 5. ottobre_1953 al n.3619 vol.632 A.G.,11 Tribunale. 

di Roma (Sez.1*),nella causa promossa dai suddetti 

Signori Caruso contrQ la, Società Troduzione Associa-

ta Tirrena Pilm,ha condannato quest'ultima ad eli4 

Ilare dall'originale e da tutte le copie del film 8 

100 Caruso,legenda di una voce" le seguenti scen 

11")_lit scene nelle quali si descrive l'ambiente fa-

miliare in cui crebbe il Cani - 0,i1 basso livello 

ciale e la povertà  di  t.rle arnbiente,ed in ,-articolare 

in cui si descrive l'agente delle tasse che si prei 

senta ad eseguire un pignoramento "per quei quattro 

soldi" che non erano stati pagati nonostante i rip i 

tuti interventi dello stesso aerte, 	uella in cui 

t)L f 

,19)1 



- 2 - 

deaerive reazione_del padre di ~cc Carne° 

_orso quest'ultimotper la rottura di una  brocca di 

nel 

)  la scens relativa all'ubriachezza di Caruso in 

~ione del suobuIto_a_l'rapani guandooecondo 

narrazione del einiagell  celebrobin uno stato di 

isibile eocitazione,dovetto intezromrere la sua  parti 

seguito delle reazioni del pubblico che Inveì con4  

ro di lui chiamandolo "ubriacone";  

) le soene successive alle precedenti in cui si 

descrive lo zoonforto di Caruso  per l'insuccesso avu 

tO  e  si  vede il celebre tenore ehetallontanatool  A4 

teatro tra lo scherno del pbblioo,si  dirige  verso 

écogliero0 ivi giunto, sta per gettarsi in mare,  

el  momento in cui il richiamo della donna  amata lo 

distoglie dal_proposito di auleidarely 

40) le scene relative  ala  descrizione dell'amore d$ 

o per_Stellaiglo ve poi sposa ed un altro uomo,  

*d'in partieelareAl'abbradolo finale  oon Ettella_equa 

do questa era già la moglie di un altro;  

-che il Tribunale ha dispostotnella  sentenzawche  il 

fllm nonpossa_ otroolare se non epurate dello scene 

prede 

-chesnella oennata oentenzatil Tribunale ha dispost í 

che il film potrà,  continuare  a circolare liberamentf 



• 

- 3 - 

el! se epurato delle scene guddette,che  costituii«, 

no "vere  e  proprie offese al decoro e all'onore del 

celebre cantante; 

-ehe,a rescindere dfill'ordine impartito dal Tribu-

na* nella sentensati prescritto dall'art.3 del re 

lamenta por la vigilano* governativa sulle pell  col 

cinematografiche approvate con R.D. 24 settembre 193 

n.3287 che il nulla osta perle pellicole da rappr 

	sentarei in pubblico non possa essere rilasciato euan- 

do si tratti della riproduzione di scene,fatti e so 

retti offensivi lAlkE.tivati cittadini; 

'...chell'art#14 della  leH- e 16 maggio 1947 n.379 diep 

ne  che il nulla osta per la proiezione in pubblici> 

dei filmo e per l'esportazione é concesso dall'Uff 

aio Centrale per la Cinematografia; 

quanto innanzi premessogli istantil ebe continuano 

a risentire grrìvi danni a causa delle pro ezioni in 

, pubblico 	del fila eaddetto,tuttora in corso in 
-T 

lia e all'Utero 

I N IT ANO 

l'Ufficio Centrale per la Cinematografia presRo la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri in t:ona a 

oporretin obbeelienza alla legge e alla pronuncia del 

Tribunale di Pomalla immediata revoca del nulla oo a 

gikooncesse,per la prtélegioneì in ~Alce e per 



4 

l'esportazione del film "Enrico Caruso,lefwenda di 

una voce",film che risulta tuttora in ,z.ogra razione 

nel territorio dello Stato ed esportato,con licenza 

441--4loombre 1951 in tutti i paesi d'Europa (escluso 

AUL Belgio),Turchla e Giappone,con licenza del -7arze 

1952 in gitto,con licenza del luglio 1952 in Inghil-

terra e con licenza del giugno 1953in Spagna,mentre 

consta che il film è attualmente in progra2mazione 

negli S.U.A. (New York),benchè non ri5zulti concessa 

alcuna licenza di esport ione per t2.11 ultimi paesi. 

ROtal-29 ottobtí71953 

RELAZIONE DI NOTIPIpA 

Ad istanza dei Signori Enrico Caruso fin Enrico 

Enrico Garuso Il Enrico e 2oberto Caruso fu Rodolfl, 

tutti 3lettiv.ì ,ente domiciliati come in epigrafe,io 

sottoscritto rdutente Ufficiale Giudiziario della 

Pretura di soma ho notificato copia del .resente atto 

011'TTfficio Centrale 12er la Cinematorraria presso la 

Presidenza del Consigli dei , inittri, in Rona val nu- 

mero 5 della via Vittorio Veneto, 	02. 

ti  52 
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ATIO DI INTERTIMIANZA  

Il Signor ENRICO CAUSO fu Enrico, Il Signor RO= 
BaRTO CARUSO fé Rodolfo ed il Sinsmor ENRICO CARINO 
ai Enrico, tutti elettivamente domiciliati in Roma al 
n. 191 della via degli Scipioni presso gli Avvocati 
Gennaro e Adolfo Leone, che rappresentano i primi due 
riapettivawente con procura 8.11.1951 notar Theo S. 
Simpeon dello Stato di New Tork e 3.1.1952 notar Go-
lini di Firenze. 

PREMESSO  
- che, con sentenza esecutiva emessa il 15 luglio 1953 
depositata il 14 se4tembre 1953 *XeCistrata in  Roma 
il 5 ottobre 1953 al n. 3619 voinl Tribunale 
di Roma (Sez. 1"), nella causa promossa dai auedetti 
Signori CPPU00 centro la Società, Produzione Associa-
ta Tirrena Pila, ha condannato quest'ultima ad elimi-
nare dall'eriminale e da tutte le co i* del film "En-
rico Curuso, leggenda di una voce* le seguenti scene: 
1°) 1. scene nelle quali si descrive l'ambiente fa-
miliare in cui crebbe il Caruso, il basso livello so-
ciale e la povertà di tale ambiente, ed in particolare 
in cui si descrive l'agente delle tasee che si pre-
senta ad eseguire un pignoramento " 'aer quoti quattro 
soldi* che non erano stati pagati nono tante i ripe-
tuti interventi de lo stesso agente, quella in cui 
si descrive la reazione del padre di Enrico Caruso 
verso quest'ultimo, per la rottura di una brocca di 
latte; 
2y la scena relativa e2p.ltubriachezza di Caruso in 
occasione del suo debmtto a ii:apani, quando, secondo 
la narrazione del cinema, il Celebre, in uno stato di 
visibile eceitaziane, dovette interrrompere la sua parte 

seguito delle reazieni del pubblico che inveì con - 
dolui chiamandolo "ubriacono"; 
3°)le scene aucceaaive alle precedenti in cui si 
deacribe lo sconforto di Caruso per l'insuccesao avu-
to e A. vede il celebre tenore che, allonteeateal 
tesa tre tra lo schermo del pubblico, si dirige verso 
una scogliere, e ivi giunto, atte per gettarei in mare, 
nel morento in cui il richiamo della donna amata lo 
diatlelie dal proposito di suicidarsi; 
4*) le scene relative alla descrizione dell'amore di 
amrueo eer. Stella che va poi epos ad un altro uomo, 
ed, in eerticolare, l'abbraccio finale con stella, quan-
do questa era aia meglie di un afro; 
-che  il Tribunale ha disposto nella sentenza, che il  
film non possa circolare oe nen epirato delle scane 
predeLte; 
-che nella cennata sentenza, il Trib nale 	disposto 
che il film otrà continuare a circèlare lieeranente 



!oli ala epurate delle scene suddette, che costitulaco-
no "vera e proprie offese al decoro e all'onore del 
celebre cantante; 
ahe, a prescindere dall'ordine impartito dal Tribu-
nale ne la ~team, è preschitto dall'art. 3 del rego-
lamento per la vigilanza governativa sulle pellicole 
einematagrafiche approvato con R.D. 24 eettemore 1983 
na32,7 che il nu1 a osta per u pellicole da rappre-
sentarsi in pubblico non pos.,a ee. ere riladciato 
do ai $ratti :iella riproduzione di.2522, fatti e soa-
getti offensivi d i privati cittadini; 
-che l'art. 14 della legge 16 taa5310 1947 n.379 dispo-
ne che il nulla osta per le proiazione in pubblico 
dei film e per l'esportazione è concesao dall'Uffi-
cio Centrale per la Cinematografia; 
-quando innanzi premesso, gli istanti, che continuano 
a riaeptire gravi danni a causa delle proiezioni in 
pubblico del film ~L et .o, tuttora in corso in Ita-
lia e all'Estero 

INVIT IO 
l'Ufficio Centrale per la Cinematografia presso la 
Presidenza del Conaigli) dei sinistri laRoma a di-
sporre, in obbedienza alla legge e alla pronu scia del 
Tribunale Al Roma, la mniteuiata revoca del nulla osta 
già coneasao per la proiezione in pubblico e per 
l'esportazione del film "Enrico Caruso" leggenda di 
una voce", fi)m che risulta téttora in programmazione 
nel territorio dello Stato ed apportato, con licenza 
del dicembre 1951 in tutti i paesi d'Europa (escluso 
il Belgio), Turchia e Giappone, con licenza del marzo 
1952 in Egitto, con licenza del luJio 1952 in Ingéil-
te a e con licenza del giugno 1953 in Spagna, mentre 
consta che il film è attualmente in program azione 
negli S.U.A. (New York) bevehè non riaulti condesaa 
alcuna licenza di e,3portazione per tali ultimi paesi 
loha 29 ottobre 
f.to Enrico ~liso 

f.fo Ad-lfo Leone 
e 	Gennaro Leone 

REIAZIOU DI NOTIFICA 
Ad istanza dei Signori Enruco Calmo ti Enrico 
Enrico Caruso di Unrico e Roberto Carezzo di Rodo:fo 
tutti elettivamente domicillati come in epigrafe, lo 
sottoscritto aiutante Ufficiale Giadiziaric della 
Pretura di Roma ho nététicato copia del presente atto 
all'Ufficio raximmm Cen trale per la Cinelatografia areaao le 
Pre sidenza del Concilio dei Ministri, in Roma, al nu- 
mero 56 della Via Vittorio »noto a mano dell'impiegato 
incaricato - Marisli Cesira 
Roma, 29 ottobre 1953 - 



3 O NOI/. 1953 

ALLA SEGRETAM GENERALE DEL 

CMSTGLTO DT STATO 

ROMA 

2897 3/Cr .1172 

Film "ENRTCO CARUSO, LEGGENDA DT UNA VOCE" 

all.n.2 

Si 7f:a seguito alla richiesta d parere formula-
ta con nota n.10674 del 16 novembre corrente, relativtLalla 
invocata revoca,l—dtuzimrte degli eredi Carso, dnuI1a osta 
concesso per la proiezione in pubblico e per l'esportazione del 
film "Enrico Carusoneggenda di una voce" di produzione "Asso 
Film", in conseguenza della pronuncia del Tribunale di Roma. 

A completamento degli atti si trasmette copia di 
lettera inviata dagli avvocati Gennaro e Adolfo Leone patroci-
nanti i precitati eredi, nonchb copia del provvedimento emanato 
dalla Sezione T^  della Corte di Appello di homa, che respinge 
il ricorso avanzato dalla Società produttrice r conseguire la 
sospensione dalla sentenza del Tribunale e ne mantiene ferma 
la disposta clausola di esecuzione provvisoria. 

IL SOTTOSEGRETARTO DT STATO 

Zto reorloto Bubblo 



IL PREFETTO 
( Avv.Mario Carta) 

e  

PREFETTURA DI BARI 

Divisione 	 STALX.21. Prot. N..__2142/L. 

Risposta a nota  24670/AG 16 del 4/12/51 

Bari, 	I9/4/52 	195---- 
Alligati 	1  

  

   

OGGETTO • Revisione cinematografica. "ENRICO CAUSO" Nulla osta 10674 
, pmv,,. 	del 12/12,/5I. •;, 

scalo 

ON.PRESIDENZA CONSIGLIO MINISTRI 
DIREZIONE GENERALE SPETTACOLO 

ROMA 

In questi giorni è stato proiettato 'a Canosa di 
Puglia il film in oggetto indicato,di produzione A3S0 FILM. 

La solale Autorità di P.S.,rilevato che contra—
riamente alla prescrizione contenuta nel nulla osta,non era stata 
eliminata la scena in cui si vedono le gambe della ballerina,ha 
provveduto a sequestrare il relativo tratto di pellicola,che si 
rimate a codesta On.Direzione Generale allegato alla presente. 

I:tante:a_ 
CINEMP 

2 2 	/ 

(9/0 
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SERVIZI SPETTACOLO, INFORMAZIONI 
E PROPRIETÀ INTELLETTUALE 

DIREZIONE GENERALE DELLO SPETTACOLO 

Cinematografia 

er jr98980/AG-16 - 

VIA VENET0,56 

SOCIETÀ' ASSO FILM 

Produzione Associata Tirrenia 

Via Nizza 56 

Roma  

OGGETTO Pilm "ENRICO CARUSO" 

 

Aia Prefettura di Bari ha segnalato che in una sala cine-

matografica di CANOSA di PUGLIA è stato proiettato il film 

"ENRICO CARUSO"senza che in esso fossero state apportate le 

modifiche stabilite dalla Commissione di Revisione Cinematografi. 

ca e trascritte sul relativo nullaosta. 

ma detta Prefettura ha sequestrato ed inviato a questa 

Presidenza le sequenze della pellicola in questione. 

Si diffida pertanto codesta Società ad attenersi scrupolo-

samente alle prescrizioni della Commissione di Revisione Cinema-

tografica avvertendo che, nel caso in cui dovessero verificarsi 

ulteriori infrazioni del genere guasta Presidenza provvederà 

a termini di legge. 

p. IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 



Lista dialoghi film IJNRICO CARUSO (Le ,enda di una voce) 

lui! 
4 Ossequi, padre Bronzetti. 

.ATTI 	- Riv risco, dottore, signora. Ecco il nostro Caruso. 
Bacia la mano alla signora, Rico. 
La sinora Tivaldi è una grande maestra di canto 

- ' forse ti darà delle lezigni. 
- Lezioni Lratuite, naturalmente! 

Le vale la pena, la voce del bambino è notevole, 
non ti pare? 

TIVALDI 	- Quanti barni hai? 
- Tre vici. 

FISCHIO GIOVANI I 
BRONZETTI 	- Sa signora io con questi ragazzi faccio quello 

che posso. Lei sola, signora, pub insegnare ad 
Enrico come si canta davvero. 

- Vedrò. 
- Ti dirò io laalcosa 

mamma. Come sta? 
- Sempre lo stesso. 
- Ha preso la medicina che le ho ordinato? Beh, non 
fa niente gliela porterò io. Ciao. Sim atico quel 
ragazzo. E' un vero napoletano, vive nella mise-
ria eppure penso che qualche volta sia felice. 

- Il buon Dio gli ha dato il dono del canto. 
- E un dono che si paga a caro prezzo. 
- Gelati, gelati, Tonte nu' gelato? 
- Te lo pi2lieresti un L,glato? 
- Sì, si, sii 
- Senta, buon uomo, io prenderei un gelato normale, 
frmla, limone, pistacchio e cannella e nocciola. 

4 Da un soldo? 
- Da due soldi. Cone, un soldo a noi. :i facci il 

piacere! Yaga tu! Non tengo spicci. 
- Io? Non ho neanche un centesimo! 

'a come? E la paga dell'officina? O, ci 
	

sabato. 
- Sono due giorni che mi hanno caciato. 
- Quattro soldi...E lo volevi doppio! L'hai 

leccato, l'hai da pagà...perchè se no... 
- Saluta, no? Saluta. Vedi Rico caro questo è il 

mio ambiente . Come è bello fare i signori. 
com'è che t'hanno cacciato dall'o_ iicina. 

- Cantavo. Non lavoravo io e distraevo gli altri. 
- Per te ci vorrebbe nu' direttore sordo...Siamo 

arrivati...Vierii, vieni, _nrico. 
- Grazie 
- Che piccolo cavaliere. 

NIOLA 

NIOLA 
TIVALDI 
NIOLA 

TIVALDI 
NIOLA 

BNLICO 
MOLA 

BRONZETTI 
TIVALDI 
GELATAIO 
GIOVALNI 
ENRICO 
GIOVANI 

GUATA  IO 
GIOVANNI 

ENRICO 
GIOVA NI 
ENRICO 
GELATAIO 

GIOVA NI 

.4NRICO 
pIOVANNI 

:ONDANA 
SIGNORE 

cuando verrb a vedere la 

già 



     

    

Mon. 2 

  

LARIO 
2 

 

     

     

fa ma, addì  	3 —  i 	1953 

IGLIO DI STATO 

SEGRETARIATO GENERALE 

N  	 

Risposta a nota del 30 /11/ 1953 
N.28973/0F .1172 

	lenne~s~e~m.s.  

IDENZA DEL CONSI8110 DEI MINISTRI 
Direzione Generale dello Spettacolo 

CINEMATOGRAFIA 

5 GEN. 145 
I 

OGGETTO 
I'  • rdine di S. E. il Presidente, mi pregio di tra- 

Parere circa Caruso Enrico 
smettere copia del parere .Y.2418 

 

emesso dalla 

 

-eredi-Revoca del nuda  Sezione  Prima 	di questo Consiglio sull'affare 

osta concesso  per la 	
contro indicato. 

-yroiezione in pubblico 

e per la osportazione 

   

Restituisco gli atti allegati alla richiesta del parere. 

             

             

 

del film"Enrico Caruso 

  

             

            

lí 8egretarip Generale leggenda di una Voce".- 

             

             

    

ALLEGATI N. vari 

     

             

    

\I• 

        

On. Ministero 

Presidenza Consiglio Ministri 

Servizi Spettacolo ecc.. 

Gabinetto di S. E. il Ministro 

ROMA 

(7105456) Rich. 47 del 1951 - Ist. Poligr. Stato - G. C. (10.000) 
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M o d. 1 Teste 

REPVBB LI CA ITALIANA 

,-_,/4~1~ 1X-,-,~/ ---Prima..: ....:__1... dicembre 1953 

OGGETTO 

CARUSO Enrico - eredi. Revoca 
del nulla osta concesso per la proie 
zione in pubblico e per la esporta-
zione del film "Enrico Caruso: 

leggenda di una voce.r(  

Veduta la relazione 

della Presidenza del Consi-

glio dei g;inistri (Direz.Gen. 

Spettacolo) in data 16 novem-

bre 1953,n.10674, sulla revo-

ca, domandata dagli eredi Ca- 

ruso 9 del nulla osta per la 

All.vari 

proiezione della pellicola ci-

nematografica "Enrico Caruso: 

legenda di una voce"; 

Esaminati gli atti e udito il relatore; 

Premesso che gli eredi Caiuso hanno promosso una 

lite giudiziaria contro la Società "Produzione associata 

Tirrena Asso Film" in merito alla pellicola cinematogra-

fica indicata in epigrafe e hanno ottenuto sentenza di 

10  grado, munita della clausola di provvisoria esecu-

torietà, che dichiara alcune scene della  pellicola lesive 

della memoria e della riservatezza personale e faa.iiliare 

del grande 	 a quale gli attori hanno un interes- 

se personale ed autonomo, per 'cui la convenuta è stata 

condannata, oltrechè al pagamento di danni e spese, ad 

./. 

a/g 



Mod 1 Inferni 

2 

eliminare dalla pellicola alcunze scene; 

Che gli stessi eredi Caruso hanno presentato all'Uf-

ficio riferente, insieme a copia della sentenza, una domanda 

con la quale invitano "l'Ufficio stesso" a disporre in ob-

bedienza alla legge e a:11a pronuncia del Tribunale di Roma, 

la immediata revoca del nulla osta già concesso per la proie-

zione in pubblico e per l'esportazione della pellicola in 

oggetto, richiamando l'art.3 del Regolamento sulla vigilanza 

governativa sopra le pellicole cinematografiche, approvato 

con R.D. 24 settembre 1923,n.3287; 

Che l'Ufficio riferente, a sua volta, ha rilevato 

che gli istanti inesattamente invocano l'art.3 del Regolamento 

approvato con R.D. n.3287 del 1923, in quanto tale articolp'si 

riferisce alla valutazione preventiva sul contenuto del film 

da effettuarsi da parte della Commissione di revisione cinema-

tografica, in relazione alla morale, al bon costume, ecc. 

"e che invece sarebbe applicabile nella fattispecie l'art.14 

del medesimo Regolamento, per effetto del quale l'Amministra-

zione può, in qualmque momento, sia di propria iniziativa, 

sia a seguito di reclamo, richiamare le pellicole, anche se 

munite di nulla osta, ed ordinarne una revisione straordina-

ria innanzi alla Commissione d'appello; 

Che, d'altra parte, essendo questo il primo caso in 

cui viene invocata la revoca del nulla osta alla proiezione 

ed esportazione di un film "per motivi attinenti al suo con-

tenuto e sulla base di una sentenza dell'Autorità giudiziaria 

ordinaria", l inistrazione ritiene indispensabile sentire 

in merito il p re di questo Collegio; 

La Sezione crede di dover osservare preliminarmente, 

per la precisione dei richiami, che, per quanto concerne 

• / • 



Mod 1 Interni 

3 

la facoltà dell'Amministrazione circa la revisione straordi-

naria, per sua iniziativa o in seguito a reclamo,di pellicola 

già munita di nulla osta, la disposizione positiva da appli- 
,tuk. 

care non è più l'indicato art.14 del decreto del 1923-aper 

rinvio dell'art.366 del Regolamento 6 maggio 1940,n.635, per 

l'esecuzione del T.U. sulla P.S.) l'art.147 del Regolamento 

approvato con R.D. 21 gennaio 1929,n.62 che lo ha sostituito. 

Quanto al merito, rileva il Collegio che, in base ai 

principi fondamentali del nostro ordinamento giuridico (arti-

coli 3 e 4 della legge 20 marzo 1865,n.2248 All.E) l'Autorità 

giudiziaria non può revocare nè modificare quell'atto ammini-

strativo (autorizzazione) che è il nulla osta necessario per 

la rappresentazione delle pellicole cinematografiche, neD4o 

quando la rappresentazione della pellicola autorizzata leda un 

diritto perfetto e questa lesione sia espressamente riconosciu-

ta e dichiarata con sentenza passato in giudicato. 

Per quAnto riguarda il caso deciso, però, l'Autorità 

amministrativa deve conformarsi al giudicato dei tribunali 

che abbia riconosciuto la lesione di un diritto civile o po-

litico,e, ove non adempia a tale obbligo, l'interessato ha 

diritto di ricorso (art.27,n.4 T.U. 26 giugno 1924,n.1054) 

al Consiglio di Stato in sede giurisdizionale. 

1Ia occorre subito rilevare come nel caso di specie 

la questione dibattuta dinanzi al Tribunale di Roma tra gli 

eredi Caruso e la società "Produzione associata Tirrena Asso 

Film" relativamente alla pellicola cinematografica "Enrico 

Caruso - Legda di una voce" sia da considerare, nei confron 

ti dell'Amministrazione che aveva autorizzato la rappresenta- 
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zione della pellicola, res inter alios acta,e che perciò nog si è 

formato un giudicato al quale l'Amministrazione abbia l'obbligo 

di conformarsi:ed è ovvio, perciò, che non ha - a fortiori - l'ob-
bligo di conformarsi a una sentenza di tribunale, munita della 

clausola di provvisoria esecuzione. 

E' anche da rilevare che, quando l'Amministrazione accorda 

un'autorizzazione, fa sempre salvi i diritti dei terzi, al rispetto 

dei quali è tenuto chi riceve l'autorizzazione stessa.CL 

Ritiene, pertanto, la Sezione che, allo stato delle cose, 

l'Amministrazionrenia tenuta ad accoglierel'istanza degli eredi 

Caruso, dir,.tta ad ottenere la revoca del nulla osta già concesso 

per la proiezione in pubblico e l'esportazione della pellicola in 

oggetto: sarà la Società produttrice che, in conseguenza della 

sentenza del Trib male, dovrà - se non vuol correre in rischi -

chiedere all'Amministrazione di stralciare dal film le scene 

incriminate. 

P. 	 Q. 

Nelle considerazioni unii dette è il parere del Consiglio 

di Stato. 

Per estratto dal verbale 

IL SEGRETARIO DELLA SEZIONE 

VISTO : 

IL PRESIDENTE DELLA SEZIONE 



COPIA  ROMA 20/11/53 

  

AVV.GENNARO LEONE 
AVV.ADOLFO LEONE 

ON.PRESTDENZA DEL CONSTULIO DES LTNTSTRT 
DIR.GEN.SPETTACOLO 

ROMA 

Con riferimento alla mia precedente del 2 dell'andante mese 
nonché all'atto di interpellanza notificato a codesto On.Ufficio dal 
fPglio e dai nipoti del tenore Enrico Caruso, atto diretto a conse-
guire la revoca, da parte di codesto Ufficio, del nulla osta per la 
proiezione in pubblico e per l'esportazione del film "nrico Caruso 
leggenda di una voce", film che il Tribunale di boma ha ritenuto, con 
sentenza 15 luglio-14 settembre 1953 dichiarata esecutiva, lesivo del 
decoro e dell'onore del celebre cantante, mi pregio comunicare che 
S.--=2. il Presidente della 1^  Sezione della Corte di Appello di boma, 
Eccellenza Alessandro Varallo, con provvedimento in data 14 novembre 
1953, ha respinto il ricorso della Società produttrice, tendente a 
conseguire la sospensione della esecuzione della sentenza del Tribuna-
le, rilevando che la provvisoria eùecuzione della detta sentenza ven-
ne legalmente ed opportunamente concessa per il bei ravvisato perico-
lo nel ritardo. 

Si allega copia autentica del cennato provvedimento del 1-re-
sidente della Corte, mentre si confida che, data la particolare urgen-
za e gravità del caso, codesto On.Ufficio non tarderà ulteriormente, 
poichè risulta che il film continua ad esse_e programmato in Italia 
e all'estero, nell'adottare i provvedimenti formalmente invocati, 
dagli eredi Caruso, con il su ricordato atto di interpellanza, a tu-
tela della memoria, del decoro e dell'onore del grande cantante e dei 
suoi congiunti. 

Con ossequio. 

(Avv.ti Gennaro e Adolfo Leoni) 



COPIA 
CORTE DT APPELLO DI ROMA 

Verbale discussione inibitoria. 

L'anno 1953 il giorno 5 novembre in Roma, avanti di noi dott. 
Alessandro Varallo Presidente della I" Sezione Civile, a seguito del 
ricorso per inibitoria presentato da; 
Società Produzione Associata Tirrenia Asso Film P.A. con l'avv.Grazia-
dei Ercole/ 

c/.  
Caruso Enrico fu Caruso ed altri, con l'avv.Ge-naro Leone, sono presen 
ti: l'avv.Ercole Graziadei, procuratore della Società, l'avv.Gennaro 
Leone per i Caruso. 

L'avv.Graziadei si riporta al ricorso dd insiste perchè venga 
revocata la clausola di provvisoria esecuzione di cui è stata munita 
la sentenza 15/7/14/9/ 1953, pronunciata dal Tribunale di Roma t, a le 
dette parti ed appellata dalla Società anzidetta con atto 21 ottobre 
1953. 

L'avv.Leone si oppone all'accoglimento del ricorso e chiede 
un termine per la presentazione del suo fascicolo e di una memoria 
difensiva facendo presente che il ricorso gli è stato notificato nel-
la serata di ieri. L'avv.Gradiadei non si oppone alla concessione del 
detto termine chiedendo anche lui di essere autorizzato a presentare 
documenti e memorie difensive. 

IL PRESIDENTE 

si riserva di decidere concedendo alle parti il teznine di giorni tre 
e cioè: entro il 6 corrente con la produzione di documenti e memoria. 
L'avv.Leone a questo punto, in caso di accoglimento del ricorso 	chi, — 
de che venga applicato l'art.700 del C.P.C. L'avv.Graziadei in vista 
di tale richiesta chiede che gli venga concesss la facoltà di presen-
tare le deduzioni difensive entro il giorno successivo a quello fissa-
to, onde poter controdedurre alle richieste avversarie. 

Il Presidente autorizza l'avv.Graziadei a presentare la memo-
ria difensiva con la relativa documentazione entro il giorno 7. Del 
che è verbale. 

IL PRESIDENTE F.to Varallo 
Il Cancelliere 	F.to: Albertini 

CORTE DI APPELLO DI ROMA 
Il Presa dente della I" Sezione Civile, 
Letto, il ricorso di che all'antescritto verbale; 
Esaminati gli atti; 
Ritenuto che per il capo della sentenza l'impugnata che condanna 

la Società Produzione Associata Tirrenia Film, ad eliminare nel termi-
ne prefisso, dall'originale e da tutte le copie del film "Leggenda di 
una voce" le scene dichiarate lesive della memoria e della riservatez a 
personale e familiare di -nrico Caruso e ,recisamente quelle indicate 

• / • 
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sotto i nn.1,2,3 e 4 della parte motiva della sentenza stessa, la 
clausola di provvisoria esecuzione appare legalmente ed opportunamen-
te concessa a norma dell'art.282 I° comma C.P.C. per il ben ravvisa-
to pericolo nel ritardi, e deve quindi mantenersi ferma; 

Che per gli altri casi invece della sentenza impugnata e cioè 
per quelle di cui alle lettere C,D F del dispositivo della sentenza 
stessa, la detta clausola può revocarsi, non sembrando sussistere 
rispetto ad essi la cennata ragione di pericolo, 

P. .LI. 
Rigetta il ricorso per quanto concerne la condanna della So-

cietà appellante ad eliminare dal film in oggetto le scene, di cui 
sopra, e mantiene quindi ferma la clausola di provvisoria esecuzione 
rispetto a questo capo del dispositivo della sentenza impugnata. 

Accoglie nel resto il ricorso e per lo effetto revoca la detta 
clausola in ordine ai capi C.D.F., del dispositivo della sentenza stes-
sa. 

Roma, 14.11.53 

!1 Presidente F.to: Varano 

Ti Cancelliere F.to: Albertini 

Per copia conforme al suo originale che si rilascia a richie-
sta dell'avv.Leone nell'interesse dei sigg.Enrico Caruso fu Ebrico 
ed altri. 

Roma,18/1 1/53 

TL CANCELLIERE F.to: D.Campanelli 

E' conformealla 2:,,rima 
copia rilasciata 

Roma 18/1 1/53 

Arr 

Il Cancelliere 

firma illeggibile 
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telefono 31376 

't 	On.le PRESIDENZA del CONSIGLIO 

dei MINISTRI, DIREZIONE GENERALE 

dello SPETTACOLO 

ROMA 
via Veneto, 

/ 

Avvocato GENNARO LEONE 

PATROCINANTE IN CASSAZIONE 

Avvocato ADOLFO LEONE 

#0101al
akil  

ESPRESSO 

Con riferimento alla mia preceden del 2 del 
l'andante mese nonchè all'atto di interpellanz notificato 
a codesto On.le Ufficio dal figlio e dai nipoti del tenore 
Enrico Caruso, atto Aretto a conseguire la revoca' da par-
te di codesto Ufficio, del nulla osta per la proiezione in 
pubblico e per l'esportazione del film "Enrico Laruso, leg- - 
genda di una, voce", film che il Tribunale73171

MMtgrille991Nnffr'  

to, con sentenza 15 luglio-14 settembre 1953 dichiarata ese-
cutiva, lesivo del decoro e dell'onore del celebre cantan-
te, mi pregio comunicare che S.E. il Presidente della i" Se-
zione della Corte di Appello di Roma, Eccellenza Alessandro 
Varali°, con provvedimento in data 14 novembre 1953, ha re-
spinto il ricorso della Società produttrice, tendente a con 
seguire la sospensione della esecuzione della sentenza del t  de 
Tribunale, rilevando che la provvisoria esecuzione della  
ta sentenza venne legalmente ed opportunamente concessa per 
il ben ravvisato pericolo nel ritardo. 

Si allega copia autentica del cennato provve 
dimento del -residente della Corte, mentre s confida che, 

52 data la. particolare 	.9222, e gravità del ca
i
o, codesto On. 

le Ufficio non tarderà ulteriormente, poichè risulta che il 
film continua ad essere programmato in Italia e all'Estero, 
nell'adottare i provvedimenti formalmente invocati, dagli 
eredi Caruso, con il su ricordato atto di interpellanza, a 
tutela della memoria, del decoro e dell'onore del grande can 

tante e dei suoi congiunti. 

Con ossequio. 

(Avv..9,nnaro e 
	Leone) 



OORTE DI- A.02UL° DI ROMA 

Verbnle diaououlone inibitone. 
L'onno 1953 il lorne 5 neveubre i 	avanti 

di noi dott. Aleazandre Varallo Prosiden;e Jen 

Sezione GivIle, a segai del Aoo,mo per inibitoria 

presentate da 

Società Produzione Az3oointa 	o 	io Pilm 2*A. 

Oon l'svv. Graziadói-Ercole 

aecz 

Sietfi 
0/* 	 Mesciate•  copi 

Onraso 1trriøo tu Unrioo ed -lt I con l'avv. Gennaro ii327;74.01f..72n.  ic*- 

Leone, nono presenti : l'avv. 	Gresi dei*  pro_  Aenurt tirgieenn. ztroclg.  

Ricerca 	 
Marce 

Ouratore delln 3ooiet7A, l'avv*  Gennaro Leone p« 1 

t3  Onrueo. 	 Totie  
ma»  1  e No  ..1.91y: 

L'avv. Grazio$i ai riporta nl rioorzo el-íZlete 	Cimot,-- 

wrohè venga revocata 10 010usdla di-10~1~1a-Oeé 

Ouzione di ib °tinti munitn 1r sentenza 1 "44i 

/1953, prer aolate dnl Trib=rd,. di Roma tre le 
detto parti ed eppell-fato dalle metà enaidette oca 

atto 21 ottobre 1955*  

Li nvv. Leone ai oppone nll'acoogli!ento del i-

oor2e e ohiede un territne per la presentazione del 

suo fneoloolo e di ann etneria difeneiVa facendo pro 

sento ohe il riooreo ; li è gtato notirionto nella 

o rata di ieri. l'avv. Graziadel non al oppone alla 

conoessione del dotto termine ohledenao nohe lui 



ddcumenti e mo!iq 

e dire ire. 

IL AIVAIDU

i 	

NTh 

riserva dt d i.:6 concederti» tale parti il ter 

mine di gier 	
3110: entre il C cor:rento oan 

produziono e 
ocumenti e omone. Verrr. erte a 

4P,  sto Obto 	
eee di eceoelientí-deI rico:so ernie 

e eh* venga appligesào 
part. 700 del 0.2.U.. 

Or sieii  il vinta di tale richieste, chiedo che (111 - 

vengo conoceea la f0oaltt di presentare le ded.xioni 

dateaetée entro il girno s,ocùssj.vo a cp:..11u ezatu, 

Me peti ac owatIrodadurre 

Il Prouldento eApriz a l vv, Grasiadal n preson 

ria difenel" oca la relative ~un, iter

,sono entra 	

_ 

il ,ziorao 7 Del che 2 Inrbele. 
Il Preeidento f.to Vbralle 

,̂I 2>= DI A 

cid ato della 	*ione Civile, 

il ricorso di che aIl'anteaorit -verbale, 

Al gli atti, 

2.1 e: )c) della sonten a impugnata 

3ociet4 rodo ione Amsoeinta Tirron 

P11,, 	imi re 	torAne preflosu, dall'originale 

tAllia-tUtte le copie del fila *1-e..;enda di ana V004.  le 

riohleeío.arve2earik.,. 

a 

 	CA. 
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To' 
Boene dieiderrite lenivo dello r.g.norla k: della r laer 

vntezza perso: 	fnmilinre di nriee Caruce e 

precisa-lento quelle Indicate cotto 	 ( 4 
della parto notivn (ein eentennn eera, la olause_ 

di provvisoria meeemildom a~ro lwolmentíJ ed 

litalheippertecoarneelek -arbornadoA lnyt.2d2 I. ceet. 

P.O. per il ben ravvisato ;)erloolo nol nyteadio, 

Mei por lij altri on i invoca daY,  seritenffl 
tr! /FA' bmoir And! rum ís-nierel ferma; 

Ah t:~ .),er quelle di ‹k-ti Ale lettere C,D, i 
* 	40à 
Commtlav„.› Una acritenes 	la detta olau 

loia pub rogooarea*  non ~branda s,,,naieteme rispet 

to od «tal la accetta ra4one di rione, 

"gotta il riaorso pial quPnto concerne 1. o ond anima 

li.
la :ooleth ropellento a eliminnre nel film In- 

égget.e le-so, di 3c.1 eopraí-40-unntiene cl,à1 

:er: la <neutrale di -rovvieorla eeecuzioae ria otto 

a q..octo capo del dispoeit vo du113 sentenza itapugInct. 

ta. 

Accoglie nel rusto-11-rlearamo 	effetiki 

Toon la detta oloun la in ordino al eapà 011474, del 

-rdin9ocitivo della sentenza 8tø9 

•~1-441/14355 
Il 2residente 1.to rio 
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copie rilasciate 

Cancellie e 

nal'. • D. Caaipanailk 

or ch)pile 
	 al 	iri ',12A alv orca o i 

lroola riehtionta 
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Leone nuIr in ~caso 

de... g igi ieri" 0~0 f,.. ',;nriao ed altri • 

~ombre 1253 
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